
 
 

 
MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO IVASS N. 36 DEL 28 FEBBRAIO 2017, 
COME MODIFICATO DAL PROVVEDIMENTO IVASS N. 135 DEL 27 LUGLIO 2023 E DAL 
PROVVEDIMENTO N. 150 DEL 25 SETTEMBRE 2024, CONCERNENTI NUOVI CONTENUTI E 
TERMINI PER L’INVIO DEI FLUSSI RELATIVI ALLE POLIZZE A COPERTURA DEI RISCHI 
CATASTROFALI E ALLE POLIZZE A COPERTURA DELLA RESPONSABILITA’ CIVILE 
SANITARIA 
 

Relazione 
 
 1. Quadro normativo  
 
L’art. 190-bis del Codice delle Assicurazioni richiede che la periodicità, le modalità, i 
contenuti e i termini per la trasmissione delle informazioni statistiche da parte delle imprese 
siano stabiliti dall’IVASS con Regolamento.  
 
 
2. Finalità del Provvedimento 
 
Il Provvedimento mira a rendere strutturale la rilevazione dei prezzi delle coperture 
obbligatorie per rischi catastrofali, finora svolta dall’IVASS mediante lettere al mercato1, per 
consentire all’Autorità di fornire al Garante per la sorveglianza dei prezzi, presso il Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy, gli elementi necessari a svolgere la funzione di controllo 
e verifica contro pratiche speculative sui premi assicurativi.  
 
Vengono a tal fine disciplinati modalità e termini per l’invio dei dati da parte delle imprese di 
assicurazioni che hanno in essere le predette coperture sottoscritte con aziende operative 
nel territorio della Repubblica italiana. 
 
In particolare, viene previsto un flusso di dati con periodicità semestrale (dati riferiti ai 
contratti in vigore al 31 marzo e 30 settembre di ogni anno). 
 
Inoltre, viene resa strutturale anche la rilevazione sulle polizze obbligatorie a copertura dei 
rischi sanitari, risalente al 2016, finora gestita attraverso lettere al mercato, semplificandone 
però i contenuti e fornendo istruzioni più puntuali, con l’obiettivo di innalzare la qualità dei 
dati e a beneficio dei flussi a carico delle imprese. 
 
 
3. Previsioni provvedimentali 
 
Lo schema di Provvedimento si compone di 3 articoli e di due allegati. 

L’art. 1 riporta le modifiche e le integrazioni al Regolamento IVASS n. 36 del 28 febbraio 
2017. 

L’art. 2 indica la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 
 

 
1 Lettere al mercato del 6 agosto 2025 e del 23 gennaio 2026. 



 
L’art. 3 riporta l’indicazione temporale per l’entrata in vigore del Provvedimento, fissata al 
30 settembre 2026. Al comma 2 viene precisato che, in fase di prima applicazione, i dati 
riferiti alla rilevazione sull’rc sanitaria relativi al 2025 devono essere trasmessi entro il 31 
dicembre 2026. 
 
L’allegato 11 al presente Provvedimento riporta le istruzioni per l’invio dei dati relativi alle 
polizze a copertura dei rischi catastrofali. 
 
L’allegato 12 al presente Provvedimento riporta le istruzioni per l’invio dei dati relativi alle 
polizze a copertura della r.c. sanitaria. 
 
 
4. Verifica e analisi dell’impatto della regolamentazione 
 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 4 del regolamento IVASS n. 54 del 29 novembre 2022, 
l’AIR non è stata redatta per quanto riguarda la rilevazione inerente alle polizze a copertura 
dei rischi catastrofali, in quanto l’emananda regolamentazione deriva dall’obbligo di dare 
attuazione ad una normativa primaria di riferimento.  
Infatti, al fine di proteggere la stabilità del sistema economico nazionale e prevedere una 
gestione strutturale dei rischi catastrofali, la Legge del 30 dicembre 2023, n. 213 ha 
introdotto l’obbligo, per tutte le imprese operanti sul territorio della Repubblica, di 
sottoscrivere una polizza a copertura dei predetti rischi. 
Successivamente la Legge 27 maggio 2025 n. 781 nel prevedere misure urgenti in materia 
di assicurazione dei rischi catastrofali ha espressamente attribuito all’IVASS il compito di 
supportare il Garante per la Sorveglianza dei prezzi presso il Ministero delle imprese e del 
made in Italy (MiMIT) nella “funzione di controllo e verifica al fine di prevenire e limitare 
eventuali operazioni speculative sui premi assicurativi”.  
In una prima fase dall’entrata in vigore della citata norma, visto il carattere di urgenza, 
l’IVASS ha avviato le prime rilevazioni per l’acquisizione di dati e informazioni su queste 
coperture con lettere al mercato del 6 agosto 2025 e 23 gennaio 2026. 
L’intervento regolamentare imposta una rilevazione periodica in INFOSTAT a scadenze 
definite, che non innova la struttura dei dati finora acquisiti. 
Per quanto attiene alle coperture per la responsabilità civile sanitaria,  
l’analisi approfondita dei dati raccolti dall’avvio della indagine su questo tipo di coperture, 
risalente al 2016, ha evidenziato rilevanti criticità nella qualità dei dati trasmessi che ne 
hanno comportato l’utilizzo solo parziale per la pubblicazione del Bollettino annuale IVASS 
sull’r.c. generale, di cui l’rc sanitaria è parte.  
La verifica di analisi di impatto, svolta ai sensi dell’art. 9, del Regolamento IVASS n. 54/2022, 
ha dato come esito la necessità di una revisione delle disposizioni originarie. 
Vista la rilevanza, anche sociale, del segmento di mercato, si procede con una 
semplificazione e razionalizzazione della rilevazione anche a beneficio dei flussi a carico 
delle imprese.  
Sono state eliminate dal tracciato record precedente le duplicazioni e tutte quelle variabili 
per cui è sempre stato riscontrato un elevato tasso di dati “missing”. Inoltre, sono fornite 
istruzioni più puntuali sulle singole variabili per chiarirne meglio il significato.  
La revisione completa e radicale del tracciato record non ha consentito una disamina 
puntuale ai fini AIR delle singole variabili. Al riguardo, tenuto conto della significativa 
semplificazione apportata, si è ritenuto, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del Regolamento 
IVASS n. 54 del 29 novembre 2022, di non effettuare l’analisi di impatto della 
regolamentazione, poiché le nuove disposizioni, semplificando il tracciato esistente, non 



 
comportano costi addizionali per i destinatari o, comunque, non hanno impatti significativi 
sul loro assetto operativo, trattandosi nella fattispecie di una revisione che comporta minori 
oneri a carico delle imprese. 


